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Unione dei Frati Minori d’Europa (UFME)
XV ASSEMBLEA GENERALE A MEDJUGORJE, IN BOSNIA-ERZEGOVINA

AAgenda CCuria GGenerale

Dal 27 febbraio al 3 marzo si è svolta a Medjugorje (Bosnia-Erzegovina) la XV Assemblea dell’UFME (Unione dei Frati 
Minori d’Europa), dal titolo “Il futuro dell’UFME: da dove siamo partiti, dove siamo arrivati e cosa vogliamo essere”, alla 
quale hanno partecipato circa 40 Ministri provinciali e Custodi del continente, il Definitorio Generale dell’Ordine e Fr. 

Massimo Fusarelli, Ministro Generale.

L’UFME racchiude diverse Conferenze del continente europeo: la Conferenza dei Ministri Provinciali di Italia e Albania (COMPI), 
la Conferenza delle Province di Spagna e Portogallo (CONFRES), la Conferenza Francescana Transalpina (COTAF), la Confe-
renza Nord Slavica (SLAN) e la Conferenza Sud Slavica (SLAS).

•	 Dal 6 al 17 marzo, il Definitorio Generale si trova a 
Roma, per il Tempo Forte.

•	 L’Ufficio della Procura generale ha partecipato nei giorni 
13-14 marzo 2023 all’XI Corso intensivo sui delitti riser-
vati al Dicastero per la Dottrina della Fede, organizzato 
dalla Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia Univer-
sità Urbaniana.

•	 Dal 17 al 19 marzo, Fr. Massimo, Ministro Generale, 
e Fr. Fabio César Gomez, assistente generale per le 
monache, parteciperanno, in Spagna, all’incontro con 
gli Assistenti e le Presidenti delle Federazioni OSC.

•	 Il 18 marzo, Fr. John Wong, Definitore Generale, presie-
de l’incontro, via zoom, della Commissione per il Servi-
zio del Dialogo.

•	 Dal 20 al 25 marzo si terrà la visita alla Provincia Santa 

Maria degli Angeli in Polonia in occasione del 400° an-
niversario della sua fondazione. Parteciperanno il Mini-
stro Generale e il Definitore Generale per la Conferenza 
Nord-Slavica, Fr. Konrad Cholewa.

•	 Dal 21 al 24 marzo Fr. Daniel Rodríguez Blanco, diret-
tore dell’Ufficio GPIC, partecipa all’incontro della Rete 
Francescana del Comitato del Mediterraneo, che si ter-
rà nella Curia Generale.

•	 Il 24 e 25 marzo il Segretario Generale per la Forma-
zione e gli Studi, Fr. Darko Tepert, sarà in visita negli 
Stati Uniti. Farà visita alla Franciscan School of Theo-
logy a San Diego e al Noviziato delle sei Province del 
paese.

•	 Dal 27 marzo al primo aprile il Definitorio Generale farà 
gli esercizi spirituali presso il convento di Monteluco.

>>

https://www.ofm.org/conclusa-la-xv-assemblea-ufme.html
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Assemblea UFME - L'inaugurazione

Seconda giornata

L unedì 27 febbraio, l’Assemblea si è aperta con la celebra-
zione eucaristica presieduta da Fr. Miljenko Šteko, OFM, 
presidente dell’UFME. Nella sua omelia ha parlato della 

Quaresima, tempo nel quale la Chiesa, attraverso la Liturgia, 
invita i fedeli a vivere più fortemente la propria fede e a compie-
re più intensamente penitenza e atti di misericordia.  

“Il mondo è pieno di persone che non sanno cosa sia la gioia”, 
ha affermato Fr. Miljenko. “Sono tanti quelli che se ne vanno in 
giro con la faccia cupa, su cui da anni non si vede più il sorriso 
[…] Eppure la Sacra Scrittura ci dice spesso “Rallegrati!”. Già 
all'inizio dell'umanità, Dio chiese a Caino: Perché sei adirato? 
Perché la tua faccia è accigliata? Perché se fai la cosa giusta, 
risplendi di allegria” (Genesi 4, 6-7). Qui [a Medjugorje], con il 
sacramento della confessione, milioni di peccati umani sono 
stati mondati e scomparsi per sempre. Qui, milioni di anime 
hanno pianto davanti a qualcosa che li trascende come esseri 
umani”, ha detto fra Miljenko Šteko, che ha concluso la sua 
riflessione parlando dell’Assemblea UFME: “Noi francescani 
iniziamo la nostra convocazione questa sera al rifugio della 
Madonna: abbiamo bisogno della sua celeste intercessione 

per la vita in mezzo alle sfide del nostro mondo. Tra le preoc-
cupazioni e le ansie dell’Europa e del mondo di oggi. Siamo 
venuti dalla nostra Madre Maria, che è la mediatrice di tutte le 
grazie!”

Un cortometraggio sulla storia del-
la parrocchia di Medjugorje e il 
Cantico delle Creature cantato 

dal parroco, Fr. Zvonimir Pavičić, hanno 
aperto la seconda giornata della XV As-
semblea dell’UFME. 

Hanno fatto seguito i saluti di Mons. Fran-
cis Assisi Chullikatt, Nunzio Apostolico in 
Bosnia e Herzegovina, di Mons. Aldo Ca-
valli, visitatore apostolico a Medjugorje, 

di Mons. Peter Palić, vescovo di Mostar, 
e di Fr. Massimo Fusarelli, Ministro Ge-
nerale.

Mons. Cavalli ha voluto sottolineare la 
grazia del luogo mariano in cui l’Assem-
blea si svolge: “Questo è un luogo di 
grazia e di fede; […] la Vergine Maria ha 
“trovato grazia presso Dio”, e così anche 
Francesco di Assisi, per grazia, è stato 
scelto dal Signore. Con la sua risposta 

libera e creativa ha annunciato il Vange-
lo alla gente del suo tempo. Allo stesso 
modo noi, per grazia, abbiamo ricevuto 
la vocazione e la missione di annuncia-
re il Vangelo alle persone che vivono nel 
mondo di oggi”.

Fr. Massimo Fusarelli ha voluto ricordare 
come, nell’ultimo mese, ha avuto modo 
di incontrare di persona le fraternità 
dell’America del Sud e ora d’Europa: “Lo 
scorso mese a San Paolo del Brasile si 
sono riuniti tutti i provinciali dell’America 
Latina; ora viviamo questa Assemblea 
europea: in poco tempo si è radunata in 
parti diverse del mondo quasi la metà dei 
ministri e custodi di tutto l’Ordine. Per noi 
del Definitorio generale è un’occasione 
preziosa per vedere e incontrare l’Ordine 
non solo nelle tante carte che arrivano in 
Curia Generale, ma attraverso i volti dei 
fratelli, e per conoscere meglio le tante 
diverse situazioni che la nostra fraterni-
tà internazionale vive”. Ha poi aggiunto: 
“Qui siamo in un luogo di confine tra cul-

>>

https://www.ofm.org/xv-assemblea-generale-dell-ufme.html
https://www.ofm.org/il-messaggio-del-ministro-generale-all-assemblea-ufme.html
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Presidente e vicepresidente dell'UFME

ture, esperienze storiche e mondi diver-
si; quando ci incontriamo insieme siamo 
obbligati ad attraversare le frontiere e ad 
avere un respiro più grande”. 
Nella successiva tavola rotonda dal titolo 
“Storia e Vita dell’UFME: da dove siamo 
partiti e dove siamo arrivati”, sono in-
tervenuti Fr. Miljenko Šteko, Presidente 
dell’UFME e organizzatore dell’incontro, 
Fr. Vitor Melicias, che da remoto ha de-
scritto la storia dell’UFME, Mons. José 

Rodriguez Carballo, già Ministro Genera-
le dell’Ordine, e Mons. Sabino Iannuzzi, 
ex Presidente dell’UFME.
Nel pomeriggio l’Assemblea ha ascolta-
to la relazione del Ministro Generale: “Il 
Futuro dell’Ordine in Europa e il futuro 
dell’UFME: Dove siamo e cosa voglia-
mo essere nel continente europeo oggi 
e domani”. La giornata si è conclusa con 
la celebrazione eucaristica presieduta da 
Mons. Sabino Iannuzzi. 

“cercatori 
di spirito”

Messaggio del Ministro Generale 
alla Assemblea dell'UFME

Un messaggio che spazia dal con-
cetto di “frontiera” a quello di “crisi”, 
dal significato dell’essere oggi frati 
e minori alla presenza della Fede e 
dello Spirito nella propria vita; dal 
cambiamento climatico al bisogno 
di dialogo, dai confini rinforzati dai 
nazionalismi al “gettare ponti”.

“Riconoscere la presenza dinamica 
e continua dello Spirito del Cristo 
Risorto in noi e intorno a noi in un di-
scernimento permanente: ecco una 
via per camminare come «cercato-
ri di spirito», in un cambio d’epoca 
che ci chiede di rivedere senza altri 
rimandi i nostri paradigmi di pensie-
ro e di azione”, ha detto, tra l’altro, 
Fr. Massimo. Per poi continuare: “Il 
mondo cambia, e questa non è una 
novità. Affrontare il cambiamento in 
maniera ragionata, con una visio-
ne a lungo termine, al contrario, lo 
è. Chi dovrà affrontarlo non sono 
le generazioni che hanno vissuto 
gli anni ruggenti ’60-‘70, per noi il 
Concilio e le speranze che si sono 
succedute, tra luci e ombre. Sono 
invece le nuove generazioni che si 
ritroveranno ad affrontare le conse-
guenze di scelte modulate per un 
eterno presente e prive di immagi-
nazione per il futuro”.

Leggi tutto il Messaggio del Ministro 
Generale: 

Español – Italiano – English

Il 2 marzo  Fr. Alard Krzysztof Ma-
liszewski, Ministro provinciale della Pro-
vincia di Santa Edvige (Polonia), è sta-

to eletto nuovo Presidente dell'UFME.  
 
L’Assemblea ha anche eletto il nuovo Vicepresi-
dente nella persona di Fr. Mario Chiarello, Mini-
stro provinciale della Provincia dei VII Martiri di 
Calabria (Italia).
 

Nella Nella giornata conclusiva 
sono stati eletti i nuovi Consi-
glieri dell’UFME che, insieme al 

nuovo Presidente (Fr. Alard Krzysztof 
Maliszewski) e al nuovo Vicepresidente 
(Fr. Mario Chiarello), andranno a com-
porre il nuovo Consiglio Permanente, 
che resterà in carica fino al 2025, data 
fissata per la prossima Assemblea.  
Il documento finale approvato raccoglie 
alcune proposte emerse dai lavori di 
gruppo, come quella di fare una “map-
patura” europea su significative realtà 
già operanti negli ambiti dei poveri e 
degli esclusi, dove sviluppare progetti 
di esperienze di inserimento. Si suggeri-
sce di favorire la realizzazione di nuove 
forme di “gemellaggio” tra Province che 
prevedano la partecipazione scambie-
vole a esperienze o momenti significativi 
(marcia francescana, missioni al popo-
lo, iniziative di ecologia integrale, ecc.), 
e di promuovere corsi di lingua italiana, 
inglese e spagnola in collaborazione con 
i Segretari di Formazione e Studi. Inol-

tre, si vorrebbe promuovere all’interno 
dell’Europa una conoscenza delle espe-
rienze di pastorale vocazionale esistenti 
per elaborare proposte di annuncio della 
vocazione e del carisma condivise.
“Questo incontro è stato innanzitutto 
l’occasione per stare insieme, per vive-
re la fraternità insieme a tutti i Ministri 
provinciali e Custodi del continente, per 
conoscerci di persona e scambiarci opi-
nioni e idee su come l’Ordine deve pro-
seguire il suo cammino nel continente 
europeo”, ha dichiarato alla fine dei lavori 
Fr. Konrad Cholewa, Definitore Gene-
rale. “È stato importante sperimentare 
la fraternità in un luogo come questo, 
molto importante per il nostro Ordine 
e per tutta l’Europa. A Medjugorje tanti 
fedeli vengono per pregare per la pace: 
anche noi abbiamo pregato per la pace, 
di cui oggi il mondo ha tanto bisogno”. 
L’Assemblea si è conclusa con la celebra-
zione eucaristica presieduta da Fr. Alard 
e la benedizione del Ministro Generale su 
tutte le Province e Custodie d’Europa. 

Giornata conclusiva

https://ofm.org/uploads/112048%20MG_ASAMBLEA%20UFME23_ES.pdf
https://ofm.org/uploads/112048%20MG_ASSEMBLEA%20UFME23_IT.pdf
https://ofm.org/uploads/112048%20MG_ASSEMBLY_UFME23%20_EN.pdf
https://www.ofm.org/il-messaggio-del-ministro-generale-all-assemblea-ufme.html
https://www.ofm.org/ufme-fr-alard-krzysztof-maliszewski-nuovo-presidente.html
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UNIONE DEI FRATI MINORI D’EUROPA

L'UFME è un organismo nato per favorire la conoscenza 
e la collaborazione tra le Conferenze e le Province d’Eu-
ropa; per sviluppare una identità francescana condivisa e 

sostenere la presenza, la testimonianza e la missione dell’Or-
dine nel contesto europeo; per realizzare progetti comuni di 
formazione, specialmente dei giovani frati, degli studi, dell’e-
vangelizzazione, di GPIC. 

L’UFME non è pensata come una “Conferenza di Conferenze”, 
bensì come una vera e propria “Unione”, che abbraccia tutte 
le presenze dell’Ordine in Europa e che di fatto è rappresen-
tata dai Ministri provinciali, dai Custodi, dai Definitori generali 
competenti per il Continente europeo, ed eventualmente da 
altri delegati, come ad esempio quello della ESC, che è una 
Conferenza “trasversale” in quanto costituita su base non ge-
ografica ma linguistica. Attualmente fanno parte dell’UFME le 
Conferenze COMPI (Conferenza dei Ministri Provinciali di Italia 
e Albania), CONFRES (Conferenza delle Province di Spagna 
e Portogallo), COTAF (Conferenza Francescana Transalpina), 
SLAN (Conferenza Nord Slavica), SLAS (Conferenza Sud Sla-
vica) e il Delegato ESC (English Speaking Conference).

L’UFME si concretizza in due organismi fondamentali: l’Assem-
blea, che si riunisce ogni due anni, e il Consiglio permanente, 
composto da Presidente, Vicepresidente, delegati delle Confe-
renze. L’Assemblea ogni volta che si raduna approfondisce un 
tema di interesse comune in ambito europeo, a livello sociale, 
culturale ed ecclesiale, possibilmente anche legato al Paese 
che la ospita. Essa inoltre assume eventuali iniziative, elegge 

Presidente e Vicepresidente e dà orientamenti per il Consiglio 
Permanente.

Da parte sua il Consiglio Permanente cura l’attuazione delle 
decisioni dell’Assemblea e prepara quella successiva; mantie-
ne i contatti con le Conferenze e promuove la collaborazione 
tra le Conferenze stesse, cura le relazioni con la Famiglia fran-
cescana e con le varie realtà ecclesiali e religiose in Europa; 
elegge un Segretario e designa un Economo tra i membri del 
Consiglio. 

Il Presidente convoca l’Assemblea e la presiede ed è coadiu-
vato da un Vicepresidente; entrambi restano in carica per due 
anni.

La realtà dell’UFME si fonda sul seguente Articolo degli Statuti 
Generali dell’Ordine:

Art. 209 §2 Si raccomanda l’istituzione di un apparato per-
manente tra le Conferenze di uno stesso Continente (per 
es.: Presidenza, Segretariato, insieme ai Definitori generali 
di ciascun Continente) per l’animazione delle attività co-
muni, ad esempio per la formazione, gli studi, l’evangeliz-
zazione, giustizia e pace ed integrità del creato. Tali Entità 
dovrebbero riunirsi a determinati intervalli di tempo.

________________

Fr. Claudio Durighetto, OFM, Procuratore generale dell'Ordine

Conferenza Sud-Slavica 
VISITA DEL MINISTRO GENERALE E DEL SUO DEFINITORIO

Al termine della XV Assemblea 
dell’UFME, dal 3 al 5 marzo il Mi-
nistro Generale e il suo Definito-

rio hanno incontrato i Ministri provinciali 
della Conferenza Sud-Slavica (SLAS). 
Riceviamo e pubblichiamo il racconto di 

Fr. Konrad Cholewa, Definitore generale 
delle Conferenze Sud-slavica e Nord-
slavica (SLAN).

La Conferenza SLAS comprende le 
Province di Santa Croce e dell’Assunzione 

in Bosnia-Erzegovina; le Province del 
Santissimo Redentore, dei Santi Cirillo 
e Metodio e di San Girolamo in Croazia; 
la Provincia di Santa Croce in Slovenia. 
Questo incontro è stato l’occasione per 
conoscersi e sperimentare le realtà della 

FRATELLI DEFUNTI
•	 7 marzo: Fr. Jorge Iván Robledo Velásquez, Provincia Santa Fe – Medellín, Colombia
•	 25 febrero: Fr. Anthonius Peters, Provincia dei SS. Martiri di Gorcum – Nijmegen, Paesi Bassi
•	 19 febrero: Fr. Maurizio Albano, Provincia Salernitano-Lucana della Immacolata Concezione – Sarno, Italia

>>
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Ingresso nell’aspirantato di sei candidati 
alla vita francescana in Três Passos, 

Brasile

Incontro di Giovani Adulti di Franciscan 
Chapel Center – Tokyo, Giappone

Incontro dei nuovi guardiani in Jakarta, 
Indonesia

Camminata penitenziale della Famiglia 
Francescana nel Guatemala

Incontro di formazione permanente 
sulla Regola dei Frati Minori con i fratelli 

del Portogallo

MONDO OFM

Donazione alla Escuela Gabriela Mistral di 
Montegrande, Cile

vita dei Fratelli in questa parte d’Europa 
con il dialogo condiviso, lo scambio di 
esperienze, di idee e sfide per il futuro.
Il programma della visita ha permesso 
al Definitorio non solo di confrontarsi 
con i Ministri provinciali delle sei entità 
che compongono la SLAS, ma anche 
di incontrare e dialogare con i giovani 

frati in formazione iniziale, per ascoltare 
con loro le realtà del mondo di oggi e la 
nostra missione in esso. Abbiamo infatti 
incontrato i frati studenti di Spalato e 
siamo stati a Humac, dove dodici giovani 
confratelli delle due Province di Bosnia-
Erzegovina e quella del Santissimo 
Redentore in Croazia stanno svolgendo 

il loro noviziato. 
Ad Humac abbiamo inoltre celebrato 
l’Eucaristia, presieduta dal Ministro 
Generale, insieme ai confratelli e ai 
parrocchiani, condividendo con loro un 
momento davvero speciale.
______________
Fr. Konrad Cholewa, Definitore Generale

https://www.ofm.org/il-ministro-generale-e-il-suo-definitorio-visitano-la-conferenza-slas.html


15 I Marzo I 2023

Fraternitas 309

6

RIFLESSIONE PER LE NUOVE FORME DI VITA FRANCESCANA 
IN EUROPA

Dal 21 al 22 febbraio 2023 si è svolto a Roma l’incontro 
degli animatori delle Nuove Forme di Vita ed Evangeliz-
zazione del continente europeo. Fr. Francisco Gomez 

Vargas, Segretario Generale per l’Evangelizzazione Missiona-
ria dell’Ordine, ha spiegato che “dopo l’incontro delle Nuove 
Forme che si è svolto a Roma nell’ ottobre 2022, è stato chiesto 
al Definitorio Generale di nominare la Commissione degli Ani-
matori delle Nuove Forme per l'Europa”.

Fr. Bernardo Ondrai Mlecka, membro della Commissione, ha 
sintetizzato il lavoro realizzato: “In questi due giorni abbiamo 
discusso dell'identità e dell'obiettivo di questa Commissione e 
di cosa possiamo fare in futuro per l'animazione di queste nuo-
ve forme di vita francescana in Europa”.

Fr. Ferdinand Van Der Reiken ha anche condiviso le attività 
previste nel futuro: “Per il futuro vorremmo riunire i frati, far 
nascere nuove iniziative, nuove forme di vita attraverso la con-
divisione; vorremmo portare più gioia fraterna nel mondo. Il 
prossimo incontro si farà nel mese di ottobre 2023”.

Il Ministro Generale, in accordo con il Definitorio Generale, 
l’11 novembre 2022 ha creato la Commissione per la coordi-
nazione delle nuove forme di presenza, vita ed evangelizza-
zione in Europa. Questa Commissione ha come compito di 

valutare, incoraggiare e accompagnare le opportune iniziative 
e le nuove esperienze di vita che emergono nell’Ordine a li-
vello europeo. Fanno parte della Commissione Fr. Francisco 
Gomez Vargas, Segretario generale per l’Evangelizzazione 
Missionaria, Fr. Gabriele Dall’Acqua, dalla Provincia Santo 
Antonio dei Frati Minori del Nord Italia, Fr. Bernard Ondrai 
Mlecka, dalla Provincia San Venceslao in Repubblica Ceca, 
Fr. Andraz Arko, dalla Provincia Santa Croce in Slovenia e 
Fr. Ferdinand Van der Reiken, dalla Provincia SS. Martiri di 
Gorkum nei Paesi Bassi.

L’invito alla pace di Fr. Gianmaria Polidoro
"INVITIAMO PUTIN E ZELENSKY AD ASSISI PER RESTAURARE LA PACE"

Al termine del primo EcuFilm Fest, Cinema per il dialogo 
interreligioso, a Maenza dal 23 al 25 febbraio, il france-
scano padre Gianmaria Polidoro - che nell'84 incontrò 

Reagan alla Casa Bianca e andò anche al Cremlino per implo-

rare la fine della guerra fredda - ha inviato lettere ai presidenti 
russo e ucraino, e ai patriarchi di Mosca e Kyiv per invitarli nella 
città umbra. 

Quasi quarant’anni fa, nel febbraio del 1984, il frate minore 
padre Gianmaria Polidoro, con altri tre francescani, anche con-
ventuali e cappuccini, del Centro Internazionale per la Pace fra 
i Popoli di Assisi, si fece pellegrino a Washington e a Mosca per 
chiedere in nome di Dio la fine della guerra fredda. Alla Casa 
Bianca incontrarono il presidente Ronald Reagan e al Cremli-
no l’allora facente funzione di capo di Stato Vasily Kuznestov 
(Andropov era morto da poco e non era ancora stato nominato 
il successore Chernenko). Oggi padre Gianmaria, 90enne an-
cora animato dallo spirito di Assisi, che nel 1997 ha fondato 
l’Associazione Assisi Pax International, durante il primo Ecu-
Film Fest, Cinema per il dialogo interreligioso, tenuto a Maenza >>

https://www.ofm.org/riflessione-per-le-nuove-forme-di-vita-francescana-in-europa.html
https://www.ofm.org/invitiamo-putin-e-zelensky-ad-assisi-per-restaurare-la-pace.html
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(Latina) dal 23 al 25 febbraio 2023, ha scritto ai presidenti di 
Russia e Ucraina, Putin e Zelenski, ma anche al patriarca di 
Mosca e di tutte le Russie Kirill e a quello di Kyiv, per invitarli ad 
Assisi a “restaurare la pace nel mondo”, come san Francesco 
fece con la Porziuncola e la chiesa di San Damiano.

“Chiedo che vengano in Assisi per incontrarsi - così padre Po-
lidoro sintetizza a Radio Vaticana - Vatican News il suo mes-
saggio - per poter dire al mondo: noi sogniamo una pace che 
possa essere estesa a tutta l'Europa, a tutto il mondo”. E pa-
dre Polidoro, che a Ginevra, nel novembre 1985, con il grup-
po dei quattro frati incontrò anche le delegazioni di Reagan e 
Gorbačëv, e con la sua Associazione premia ogni anno per-
sonalità di tutto il mondo impegnate per la pace con la Palma 

d’oro di Assisi pax, chiede al presidente italiano che si faccia 
garante dell’accoglienza dei leader politici e religiosi di Russia 
e Ucraina ad Assisi perché “possano trovare quella pace che 
tutto il mondo attende in questo momento”.  

E come uomo di fede si rivolge ai rappresentanti delle Chiese 
di Mosca e Kyiv “perché possano essere di aiuto nella preghie-
ra e nell’esortazione, perché tutti noi uomini di questo mondo, 
possiamo ottenere quella pace che il Signore nostro Gesù Cri-
sto ha predicato. Quando ha detto: “Vi do la mia pace, non 
come il mondo dà la pace, ma come la dà Dio”.

Fonte: www.vaticannews.it

Fr. Massimo Fusarelli e Fr. César Külkamp
CONCLUSA LA VISITA IN AMERICA DEL SUD

Con la Celebrazione delle Ceneri, 
il Ministro Generale, Fr. Massimo 
Fusarelli, accompagnato del Defi-

nitore Generale per l’America Latina, Fr. 
César Külkamp, ha concluso la visita alle 
entità francescane di Brasile, Colombia 
e Perù.

L’ultima tappa della visita è stata alla 
Custodia del Sacro Cuore in Brasile tra 
il 18 e il 21 febbraio ove il Ministro Ge-
nerale ha incontrato i frati a Bebedouro/
SP, Olimpia/SP, il Noviziato comune in-
ternazionale di Catalão/GO e il Convento 
di Santa Maria degli Angeli a Franca/SP.

Fr. Fernando Aparecido dos Santos, 
OFM, Custode della Custodia del Sacro 
Cuore, ha condiviso la gioia che la sua 
fraternità ha vissuto con la presenza del 
Ministro Generale: "Benedetto colui che 
è venuto nel nome del Signore. Facendo 
un'analogia con questa citazione, voglio 
sottolineare la venuta del Ministro gene-
rale in questi quattro giorni in cui è stato 
con noi. È stato un momento molto im-
portante che abbiamo accolto come un 
dono di Dio in questo momento in cui 
stiamo celebrando il giubileo della Cu-
stodia, il 75° anniversario dell'arrivo dei 
frati, dei primi missionari in questa regio-
ne interna di San Paolo. La venuta del 

Ministro è un grande dono per noi".

Uno dei momenti più memorabili della 
presenza del Ministro Generale è stata 
la visita al Noviziato Internazionale Co-
mune, situato nella Fattoria San Bona-
ventura a Catalão. In questo noviziato 
il Ministro ha dialogato con i novizi, i 
formatori e i ministri provinciali e custo-
di delle entità di zona: la Provincia del 
Santissimo Nome di Gesù del Brasile, 
la Custodia Francescana delle Sette 
Gioie di Nostra Signora del Brasile, la 
Custodia Francescana del Sacro Cuore 
di Gesù del Brasile, la Provincia della 
Santissima Trinità del Cile e la Provin-

https://www.vaticannews.va/it/chiesa/news/2023-02/appello-pace-ucraina-padre-polidoro-ecu-film-fest-2023-dialogo.html
https://www.ofm.org/conclusa-la-visita-del-ministro-generale-in-america-del-sud.html
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cia dell'Assunzione della Beata Vergine 
del Rio de la Plata di Argentina e Pa-
raguay.

“Abbiamo avuto un incontro fruttuoso 
ed emozionate, il Ministro ha condiviso 
la preoccupazione che lui porta riguar-
do tutti noi novizi e l’Ordine, sottolinean-
do il suo desiderio di vedere l’Ordine più 
leggero, per quanto riguarda le struttu-
re”, ha condiviso Fr. Lucas Souza del 
Santissimo Nome di Gesù.

Per Fr. Rafael Meza, novizio della Pro-
vincia francescana cilena, il Ministro 
Generale ha sottolineato la vita frater-
na: "È stato un incontro fruttuoso che 
ci ha motivato, come Ordine, ad avere 
speranza e vita fraterna, sottolineando 
che ciò che è importante non sono le 
strutture ma la vita fraterna e vocazio-
nale".

Oltre alla visita ai frati, il Ministro Ge-
nerale ha incontrato la Famiglia Fran-
cescana al Santuario di Nostra Signora 

Aparecida, a Olimpia. Durante l’incon-
tro e la Messa Il Ministro ha riflettuto 
sulla comunione nel lavoro di tutta la 
Famiglia Francescana, sottolineando 
la terminologia di "sinodalità" che Papa 
Francesco usa nelle sue riflessioni, ga-
rantendo l'importanza di ascoltare tutti.

Terminata la visita alla Custodia, il Mini-
stro e il Definitore ci sono recati a San 
Paolo ove hanno celebrato il Mercole-
dì delle Ceneri, per poi fare ritorno a 
Roma. 

8 marzo, Festa della Donna
L’IMPEGNO DELLE SORELLE FRANCESCANE A FAVORE DELLE DONNE 
EMARGINATE

In occasione della Giornata Internazionale della Donna, celebrata l’8 marzo, abbiamo raccolto le testimonianze di Sr. Miriam 
Oyarzo, Francescana Missionaria del Sacro Cuore (FMSC), e di Sr. Stella Balthasar, Francescana Missionaria di Maria (FMM), 
entrambe impegnate nel servizio a favore delle donne più emarginate.

Sr. Miriam Oyarzo, Turchia 

Dal 2015 Sr. Miriam lavora con le donne del carcere di Bakir-
koy, a Istanbul, in Turchia. “Ci tengo a dire che queste donne 
non sono criminali: sono solo vittime di un sistema criminale, 
molto potente, che sfrutta la loro povertà e la loro vulnerabili-
tà”, racconta al telefono con una voce ricca di amore nei loro 
confronti.

Queste donne, infatti, nell’80-90% dei casi, sono state arresta-
te in aeroporto per traffico di droga. “Io sono cilena e quando 
mi chiesero di partecipare a questo servizio per assistere le 
detenute sudamericane e di lingua spagnola, ammetto che 
ebbi molti dubbi. Ma quando ho incontrato queste donne, que-

ste madri, queste signore anziane disperate e sole, ho pen-
sato che fosse un discernimento su tutta la mia vita, mi sono 
affidata alla Provvidenza e ho detto sì”.

L’equipe di cui Sr. Miriam fa parte è chiamata ad “essere pre-
senza” nel carcere di massima sicurezza di Bakirkoy: “Noi 
dobbiamo innanzitutto ascoltare. La nostra è una comunità di 
presenza, la nostra congregazione missionaria ha un carisma 
internazionale e questo è un servizio ecumenico, perché in 
carcere con noi viene anche un frate francescano, Fr. Eleu-
there Makuta, un pastore protestante, Ali Kalkandelen, e una 
suora armena, Sr. Kayiane Dulkadiryan. Il nostro compito è 
stare vicino alle donne ed aiutarle concretamente dentro e fuo-
ri il carcere”.

Il progetto nasce circa 15 anni fa, quando l’allora Direttore 
dell’istituto penitenziario, dando prova di una mentalità davve-
ro aperta, decise di permettere l’assistenza spirituale non solo 
alle donne turche o di religione islamica, ma anche a quelle 
straniere e di altre religioni. Il Vicariato apostolico di Istanbul 
colse questa possibilità e, dopo alcuni rifiuti di altre chiese, si 
rivolse alla chiesa latina, in particolare ai francescani.

“Sembra una banalità, ma la prima cosa che mi ha colpito è 
stata la solitudine di queste donne: si trovano in un carcere di 

https://www.ofm.org/8-marzo-festa-della-donna.html
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alta sicurezza in un paese straniero, i loro familiari non posso-
no né vederli, né sentirli. Una lettera scritta ai propri cari impie-
ga tantissimo ad arrivare a destinazione. E allora la spedisco-
no a noi [in carcere è proibito passare oggetti ai visitatori], noi 
la scansioniamo e la mandiamo per e-mail alle loro famiglie. In 
questo modo creiamo un ponte con le loro famiglie d’origine, 
un dialogo più diretto, e riusciamo così a mostrare anche le 
foto dei familiari, magari dei figli, alle donne detenute”. 

Il sostegno non si ferma dentro le mura del carcere, perché 
quando la pena è stata scontata, ci si trova davanti l’incertez-
za del futuro. “Dietro di noi c’è una grande rete di benefattori: 
grazie a loro siamo riusciti a far tornare a casa tante donne, 
oppure le possiamo assistere qui ad Istanbul, le accogliamo 

nel nostro convento e in questo ci aiuta molto la mia superiora, 
Sr. Zita Gutang, che lavora in Caritas. Ricostruire una persona 
uscita dal carcere è difficilissimo, anche perché la carità non 
si improvvisa: se una donna è finita nel racket della droga o 
della prostituzione è stato solo per “bisogno”, per povertà, per 
vulnerabilità. Spesso vengono prese le donne incinte perché 
non possono passare sotto lo scanner, ma molto spesso, alla 
fine di un viaggio lunghissimo nel quale non possono né bere, 
né mangiare, vengono intercettate lo stesso e la loro libertà si 
ferma appena sbarcano in Turchia. A fine pena devono ricrear-
si una nuova vita, a partire dai documenti, e noi non abbiamo 
paura ad accoglierle nel nostro convento, a vivere con loro, ad 
essere presenza viva al loro fianco, perché ormai loro sono 
parte di noi e noi di loro".

Sr. Stella vive in India, nella provincia di Ootacamund (stato del 
Tamil Nadu), dove è impegnata con le sue consorelle nel pro-
getto “Empowering Widows”, che ha l’obiettivo di sostenere ed 
aiutare le vedove, altrimenti 
stigmatizzate dalla società 
perché considerate portatrici 
di sventure. 

“La società indiana consi-
dera le vedove come cattivi 
presagi: le vede come caval-
cate da una maledizione di 
Dio. Una vedova deve nuo-
tare attraverso la corrente 
dei pregiudizi e superare gli 
ostacoli per stabilire la sua 
identità e rivendicare la sua 
dignità”, ci scrive Sr. Stella. 
Il progetto è nato nel 2016 e 
in poco tempo ha coinvolto 
oltre 1500 persone del Tamil 
Nadu occidentale; sostenute 
dalle Missionarie di Maria, 
le vedove hanno preso innanzitutto consapevolezza della loro 
condizione, sicuramente non imputabile a loro, e hanno inizia-
to ad opporsi alle pratiche ingiuste a cui erano sottomesse.  
“Il 23 giugno 2017, Giornata internazionale delle vedove delle 

Nazioni Unite, è stata organizzata una cerimonia dall’Associa-
zione delle vedove Nazareth Neela, in cui la signora sindaco 
della città di Ootacamund, durante una cerimonia al funerale 

del marito, ha restituito alle 
donne ciò che era stato tolto 
loro a causa della loro vedo-
vanza. La gente lì presen-
te iniziò a vederla non più 
come una vedova, ma come 
una persona con pieno po-
tenziale umano e ricchezza 
per contribuire alla crescita 
dell’umanità. Questo sen-
so di libertà ha portato una 
grande fiducia in se stesse, 
e ha permesso a tante don-
ne di intraprendere iniziati-
ve per migliorare la propria 
condizione economica attra-
verso piccoli mestieri, rispar-
mi per il futuro, coraggio per 
sfidare le molestie sul posto 
di lavoro e forza collettiva e 

sostegno reciproco. Hanno anche svolto servizi comuni come 
pulire le strade, piantare alberi nei luoghi pubblici e diffondere la 
consapevolezza ecologica del pubblico. Il movimento è in gra-
duale e costante crescita”.

Sr. Stella Balthazar, India
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